










  


   
    
    

    
  
 
 
  
 





  
 





  
   
 
 
   


  




    
 
    
  

   

  







     
  

  

   
  



    
  
   


 

   
















«Non ho detto esattamente così,
Parma è l’esempio, ma di somme
non sono ancora in grado di parla-
re per Forlì. Di certo, trattandosi
di aeroporti, l’ordine di grandez-
za sono i milioni di euro».

«Il passo fondamentale è la pre-
sentazione a Enac del piano indu-
striale da parte degli imprendito-
ri che hanno ottenuto la conces-
sione. In seguito a questo docu-
mento, anche la Regione potrà va-
lutare quali passi fare».

«Sì, anche il Ridolfi potrà ottene-
re dei soldi per il co-marketing».

«All’ultimo incontro non c’ero,
ma era presente il mio collega Raf-
faele Donini, che ha la delega ai
trasporti. Non mi risulta che si sia
entrati ancora nel dettaglio».

«Sì, in varie occasioni. E ci rive-
dremo la prossima settimana, con
Ettore Sansavini e Giuseppe Silve-
strini. In quella circostanza chie-
derò loro se hanno già una data
per l’apertura: è fondamentale
per programmare il lavoro dei
tour operator. Nei giorni seguenti
andrò prima a Berlino e poi a Mo-
sca per due importanti fiere del
settore».

«È stata fatta la scelta dei cargo e
ha bisogno di una nuova pista».

«Sono fiducioso. È formata da im-
prenditori seri, già conosciuti, sia
pure in altri settori. Non sono sta-
ti costretti da nessuno e penso che
abbiano voglia di investire».

Fabio Gavelli

LA REGIONE
Emilia-Romagna è disponibile
a finanziare gli investimenti per
la riapertura e il rilancio
dell’aeroporto Ridolfi. L’ha
dichiarato ieri a Ravenna
l’assessore regionale al turismo
Andrea Corsini, nel corso di un
convegno dedicato alle
prospettive del turismo.
L’assessore ha fatto il punto
sulla situazione degli scali in
regione – Bologna, Parma,
Rimini e Forlì – dicendo che il
Ridolfi rappresenta la novità.
È riconfermato il fatto che la
Ridolfi rappresenta la novità.Ridolfi rappresenta la novità.

Regione non ha alcuna
intenzione di sottoscrivere
quote di capitale sociale della
società F.A. che gestirà lo scalo
forlivese, ma accompagnerà lo
sviluppo dell’infrastruttura che
arricchisce il panorama
regionale con contributi ai
finanziamenti rivolti alle
strutture di supporto al
terminal. Poi Corsini ha rivolto
una frecciatina alla categorie
economiche ravennati, che si
sono espresse varie volte a
favore del ripristino dell’attività
del Ridolfi: «Ravenna vede
Rimini lontano, ma sbaglia».













  
  
 

      

  
    


 
 

   

 
 
 




 
 

 

 

  


 
 


   
  

 





 





 
   

 
     

 




    
   
 
  

 

    



